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[- I misteri 
della Repubblica 

Il presidente del Consiglio 
risponderà sui recenti clamorosi sviluppi 
Il Pei chiede l'inchiesta parlamentare 
Mancino (De): «Craxi sbaglia a polemizzare» 

& 

Andreotti alla Camera 
riferisce sul caso Moro 
Giulio Andreotti ha accolto l'invito del presidente 
della Camera e riferirà questo pomeriggio a Monte
citorio sugli sviluppi del caso Moro. Sorprendenti re
sistenze socialiste al dibattito. Dopo la direzione co
munista, anche Psi e Psdi si pronunciano per un'in
chiesta parìamenlare. Il presidente dei senatori de 
Mancino denuncia: le polemiche di Craxi «accre
scono il rischio di omertà compensative». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

ifB ROMA. Il presidente del 
Consiglio non si è tiralo indie-

. Irò di fronte all'invito che Nilde 
lotti aveva rivolto sabato scor
so al governo e al gruppi parla
mentari per un immediato di-

' battito, ma ha latto mettere su
bito le mani avanti dal ministro 
per I rapporti con il Parlamen
to, Egidio Sterpa. «Non c'è an
cora un quadro completo del
la situazione*, ha dello Ieri po
meriggio il rappresentante del 
governo alla conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio 
chiamata a decidere sulla data 

' della discussione E di queste 
riserve hanno subito approfit

tato il socialista Capria e il so
cialdemocratico Caria per ma
nifestare più d'un dubbio sul 
dibattilo, sostenendo che non 
c'era stalo ancora il tempo per 
farsi una chiara idea della si
tuazione. 

Immediata replica tanto del 
comunista Quercini quanto 
del presidente della Sinistra in
dipendente, Bassanini Ma co
me7, ha osservato Bassanini 
proprio il Psi che ha sollevato 
tanti dubbi, in Italia e all'este
ro, sulla tardiva scoperta in via 
Monte Nevoso, ora si lira indie
tro' E Giulio Quercini: è stato 
lo stesso Andreotti a manife

stare tra I primi forti sospetti, e' 
persino il presidente del Sena
to ha espresso la preoccupa
zione che slamo di fronte ad 
un disegno destabilizzante che 
cadenza la diffusione dei ma
teriali Moro: il dibattito e aper
to nel Paese e deve svilupparsi 
anche in Parlamento. Alla fine 
della discussione, è stato inevi
tabile che le resistenze si atte
nuassero e che fosse deciso il ' 
dibattito Formalmente si trat
terà di una risposta di Andreot
ti ad interpellanze e interroga
zioni, quindi senza un voto fi
nale su documenti. Ma il presi
dente dei deputati comunisti 
ha annunciato che se le comu
nicazioni del presidente del 
Consiglio saranno considerate 
insoddisfacenti, il Pei trasfor
merà la propria Interpellanza 
in una mozione sulla quale la 
Camera sari chiamata a pro
nunciarsi. 

Che d'altra parte numerosi 
interrogativi esigano una rispo
sta compiuta è testimoniato da 
un'altra, significativa circo
stanza, il diffondersi della con

sapevolezza della necessità di 
una nuova inchiesta parla
mentare sul caso Moro La 
questione era stata posta lune
di dalla direzione comunista, 
che aveva anche sottolineato 
come la commissione stragi 
sia gii oberala di lavoro e sia 
quindi meglio pensare all'isti
tuzione di uno specifico orga
no parlamentare, in pratica al
la ricostituzione delia commis
sione che già indagò per anni 
sui sequestro e l'assassinio del 
presidente della Oc. Ieri la stes
sa proposta'è stata fatta del 
Psdi: «Non si può continuare 
con i messaggi in codice, le al
lusioni, le insinuazioni e i so
spetti - ha detto Caria -. Sulla 
vicenda deve essere fatta pie
na luce a tutti I livelli, a comin
ciare dal Parlamento che, con 
le opportune iniziative e maga
ri con un'apposita commissio
ne d'Inchiesta, dovrà dare una 
risposta al tanti interrogativi 
che turbano sempre più Popl-
nione pubblica» E anche il Psi 
è sostanzialmente favorevole-
se si manifestasse •una volontà 
politica unitaria» in favore del

la costituzione della commis
sione, -non sarebbe un buon 
segnale tirarsi indietro» ha det
to Salvo Andò, responsabile 
del partito per i problemi dello 
Stato, rilevando l'opportunità 
di verificare «I efficienza delle 
istituzioni». 

A maggior ragione, alla luce 
di queste dichiarazioni (e di 
altre ancora il ministro Formi
ca denuncia che «le carte si 
trovano a rate»). colpisce il fat
to che al dibattilo di oggi a 
Montecitorio i socialisti ap
paiano tirati per i capelli Ma 
anche queste resistenze pos
sono trovare una spiegazione 
in un contesto più complessi
vo nella preoccupazione, ad 
esemplo, che il presidente del 
Consiglio possa fornire alla Ca
mera una spiegazione insoddi
sfacente della liquidazione del 
capo del Sismi, ammiraglio 
Martini, nei cui confronti il Psi 
aveva sempre manifestato pie
na fiducia. 

Delle sempre più forti ten
sioni che gli sviluppi del caso 
Moro provocano tra Psi e De si 

Il covo di via Monte Nevoso a Milano 

sono d'altra parie avuto ieri 
molti nuovi segnali Uno parti-
colarmenle impressionante è 
venuto da Alma Cappiello, che 
fa parte del «comitato Moro» 
costituito dal Psi La parlamen
tare socialista trae dalle carte 
di via Monte Nevoso un'imma
gine assai singolare del leader 
de. di un uomo che aveva del 
Psi «una fortissima opinione» 
non solo perche si era schiera
to contro la linea della fermez
za ma già prima, -per il ruolo 
incisivo» nella vita politica ita
liana Indiretta, ma durissima, 
la replica del presidente dei se
natori democristiani, Nicola 

Mancino II quale prende seve
ramente le distanze dalMrre-
frenabile desiderio» dei sociali
sti «di apparire diversi anche 
quando la delicatezza delle si
tuazioni consiglierebbe di ri
cercare le strada di una comu
ne valutazione» Attenzione, 
reagisce Mancino con riferi
mento trasparente alle gravi af
fermazioni fatte da Craxi l'altro 
giorno su II aereo che lo porta
va a New York («sono tornate 
a ringhiare le belve della linea 
della fermezza. ») per questa 
strada si «accresce oggettiva
mente il rischio di omertà 
compensative». 

Una truffe la storia dell'ex carabiniere brigatista 
L'intervista-scoop delT«Europeo» 
è un'invenzione di sana pianta 
Lo ha confessato l'intermediario 
che mise il sedicente «Davide» 
in contatto con i giornalisti 
; ' #«OLABOCCAROO r _ l 

grate tributaria. È un nome 
inventato Una seconda ma
schera Al fondo di questo 
gioco di scatole cinesi c'è un 
terzo nome, quello vero, no
to ai magistrati, ma finora ge
losamente custodito. Verri 
probabilmente sentito, finora 
non lo è stato Sarebbe quel
lo dell'imbroglione che si e 
prestato a giocare la parte. 

da Intermediario: ' 
Un'invenzione di sana 

pianta, dunque, orchestrata 
per soldi. Dai trenta ai cin
quanta milioni era II com
penso pattuito II nome del
l'intermediario, che la Procu
ra si era rifiutata di fornirà, è 
stato fatto dalla stessa dire
zione del giornale, che non 
ha avuto difficolta a dichiara
re, con 
v»i 

••MKANO.' .Davide., fi pre
teso'* caraWrrtere' mfirtrato 
nelle Br che a un giornalista 
•Jeu'£urop«> rivelò di «ver 
messo le mani tre le carte di 
via Monte Nevoso, dodici an
ni fa, per conto di Dalla Chie
sa, e un nome convenziona

te Sta per Franco Momadelll. 
"Ma r^Sicò' Monta*»5 non 
'" esiste: non soltanto non figu

ra nei ruoli dei carabinieri in 
servizio negli anni Settanta, 
ma non figura proprio da 
nessuna parte uffici anagra
fici, elenchi telefonici, ana-

glomaJe^JctM annunciato « 
ufficiamoli*"!! procuratore' 
Saverlo Borrelll In persona, 
dopo che ieri notte il pm Fer
dinando Pomarlci ha raccol
to, dopo tre ore e mezzo di 
interrogatorio, la piena con
fessione di chi si prestò a fare 

teS 

testata lavcnftpwtJM a n n , > 

persona fidala» Antonio Mot
ta. Motta, * su* volta, ha con
fermato che Impersona Inter
rogata da Fomariclè lui, ma 
non ha voluto rilasciare altre 

dichiarazioni Diri tutto In un 
memoriale 

Adesso Motta è indiziato 
del reato di diffusione di noti
zie false e tendenziose, po
trebbe esserlo anche di diffa
mazione, se lo quereleranno 
i carabinieri, e di truffa, se lo 
querelerà YEuropeo L'Euro
peo, tuttavia, insiste a soste
nere che la stona c'è ed è ve
ra; anzi, annuncia una se
conda intervista con up cara
biniere autentico, con tanto 
di nome e cognome Non re
sta che attendere 

Intanto una netta smentita 
a notizie di stampa è venuta 
ieri mattina dalla Procura: sul 
famoso pannello che na
scondeva il vano-finestra tro

vato dodici anni dopo in quel 
covo sequestrato, nessuna 
perizia tecnica è stata finora 
compiuta per stabilirne la 
data di costruzione «Ad oggi 
non vi è nessun elemento 
che possa indurci a ritenere 
o sospettare», ha dichiarato 
Borrelli, «che quel materiale 
sia stato collocato o ricollo
cato successivamente alla 
perquisizione del 1° ottobre 
78»; ad ogni modo? «consi
derando la delicatezza della 
vicenda, gli echi che sta 
avendo a tutti ì uveiti e le con
getture e supposizioni che 
sono state avanzate da tutte 
le parti», l'allarme sociale in
somma, la penzia si farà, per 
•dissipare qualsiasi nebbia». 

Ed ecco una piccola («ria 

di cronaca, a proposito di al
larme sociale. La Digos l'al
tro giorno è stata chiamata 
dal proprietario di una casa 
di Gorgonzola, che, lavoran
do nell'alloggio appena ac
quistato, ha sentito un rumo
re di vuoto battendo su un 
muro, ha sondato con un tra
pano, e ha scoperto un buco 
Impressionattssimo, e nella 
supposizione che 11 in altri 
tempi ci stessero del terroristi 
(ma la cosa non ha potuto 
essere accertata), ha chia
mato d'urgenza la" Digos, che 
è arrivata con tanto di teleca
mere, per filmare, non si sa 
mai, la trasparenza dell'ope
razione. Ma questa volta il 
buco era proprio soltanto un 
buco 

Maria Fida: 
«Non pubblicate 
le lettere private», 
«Mi rivolgo alla gente buona fate in modo che le let
tere private di mio padre non diventino pubbliche» 
È l'appello di Mana Fida Moro, trasmesso dai micro
fono del Grl. E Nilde lotti le ha dato ragione: «Non 
vanno pubblicate te lettere che riguardano la fami
glia». Intanto i giudici romani continuano a indagare 
sui misteri di via Monte Nevoso» Ascoltata la vedova 
Moro: «Non scnssi mai a mio marito» 

ANTONIO CIPRIANI 

mm ROMA. «La gente buona e 
più di quella cattiva Che ci 
aiuti ad evitare che le lettere di 
papa alla famiglia vengano 
pubblicate» É I appello di Ma
na Fida Moro, rivolto attraverso 
i microfoni del Gr 1 Una dram
matica richiesta d'aiuto che la 
famiglia Moro continua ad 
avanzare da qualche giorno 
Prima ai magistrati, poi ai 
membri della commissione 
Stragi, quindi a tutti gli italiani 
attraverso la radio 

«Vorrei chiedere a tutti voi. -
ha detto la senatrice de Maria 
Fida Moro - o almeno a coloro 
tra voi che hanno vissuto un 
lutto familiare, un rapimento, 
l'agonia e la morte di Aldo Mo
ro, di aiutarci a far si che le let
tere private indirizzate da papa 
alla famiglia, anche se sono 
una ineguagliabile lezione di 
vita e d'amore, non siano rese 
pubbliche, non soltanto per
ché la costituzione sancisce il 
dintto ali inviolabilità del se
greto epistolare, ma soprattut
to perche sono un dono pre
zioso che ci giunge dalla lonta
nanza di dodici anni di dolore 
e di silenzio ed è un dono solo 
nostro» 

La famiglia chiede, dunque, 
che tutta la parte privata della 
documentazione non venga 
pubblicata dalla commissione 
Stragi. Che finisca l'incubo in 
cui vìve da dodici anni Un in
cubo che sembra non finire 
mai «Abbiamo dovuto vedere 
le foto del cadavere di nostro 
padre sul tavolo dell'obitorio 
sbattute in prima pagina, - ha 
aggiunto la figlia dello statista 
assassinato dalle Br - chiedia
mo ancora l'affetto, la com
prensione, la solidarietà della 
gente comune, senza le quali 
non saremmo sopravvissuti» 

A sostegno di Maria Fida 
Moro e della su«f»mlg)i» è in
tervenuta il presidente della 
Camera Nilde torti «insieme 
con il senatore Spadolini - ha 
dichiarato - abbiamo chiesto 
che tutto quello che riguarda 
la via familiare non venga pub
blicato e venga restituito alla 
famiglia. Adesso npeto questa 

richiesta, con l'autorità, anche 
se la paiola autorità non e for
se la più adatta in questo mo
mento Con 1 automa che mi 
può derivare dalla mia carica, 
ma anche con il sentimento 
che credo sia comune a tutu gli 
italiani» 

Sempre sulle lettere, ma 
questa volta quelle eventual
mente scritte da Eleonora Mo
ro al manto, durante 155 giorni 
di prigionia, si sono incentrate 
le indagini dei magistrati Do
po che la notizia era apparsa 
sulla pnma pagina de la Re
pubblica, i sostituti procuratori 
Franco ionia e Francesco Nino 
Palma, hanno ascoltato la ve
dova dello statista, chiedendo 
notizie sull'eventuale «canale 
speciale» utilizzato in quei 
giorni. «Non ho mai scritto let
tere a mio manto», ha risposto 
Eleonora Moro, smentendo 
che don Antonello Menmrd 
possa aver visitato direttamen
te nella «prigione del popolo» 
Aldo Moro 

Correre dietro alle «rivelazio
ni» dei giornali o indagare in 
profondità sui nustcn del caso 
Moro7 Dopo il tempo perso 
dietro agli scoop, talvolta labi 
altre volte «ispirati» per chissà 
quali oscure manovre, ieri I 
magistrati della procura roma
na si sono riuniti in un vertice 
durato tutto il pomeriggio. Le 
indagini proseguiranno per ac
certare se ci siano state o ci sia
no ancora manovre dei senrizi 
segreti (odi una parte) sufl'«o-
perazione via Monte Nevoso» 
Le incognite riguardano princi
palmente che cosa è accaduto 
dodici anni fa e che cosa e ac
caduto nelle scorse settimane. 

L ipotesi plausibile che i ma
gistrati stanno valutando è che 
gli originali dei documenti tro
vati esistano davvero. E che 
Galhnari,Lqr>ando sostiene di 
averli-bruttati a Poggio Mola
no, non «lice la verità "Questi" 
documenti originali ed esplosi
vi, in mani misteriose rappre
senterebbero una bomba in
nescata sulla vita politica na
zionale Una bomba impossi
bile da «identificare' 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
<. Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
"interessi che ti offrono i Concessionari 

Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese.'In ognuna delle 13 ver-

„ sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
, diesel, da 45 a 85 CV, record di econo-

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SI TUTTE LE AX 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 

lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

straordinaria gamma di proposte di CitroSn 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspettala nei consumi, troverai ad aspettarti 

8 frusciami milioni* di finanziamento senza a 160 CV, i Concessionari Citroen hanno in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroen, 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
<Hr*f«W«f«*TOTAL CmOfttMMMIMtt CWOlWIMIIl tV*MmmW*0*MHTim «mtO*UMm«VK«M««MM ** Caduto BX Club 

4 l'Unità 
Mercoledì 
24 ottobre 1990 
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